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VITO MANCUSO 

 
"L'anima e il suo destino" 

(Raffaello Cortina, 2007) 
 

Introduce: Marco Vannini 
 
 

Dice la Bibbia “lotta sino alla morte per la verità e il Signore combatterà per te”. 
In questo volume il teologo Vito Mancuso non esita a polemizzare con papi e 
cardinali della sua Chiesa. Come scrive Carlo Maria Martini è dunque un libro 
che “incontrerà opposizioni e critiche, eppure sarà difficile parlare dei suoi 
argomenti - l’esistenza dell’anima, il peccato e il giudizio, la salvezza e la 
perdizione, negli scenari dell’inferno, del Purgatorio e del Paradiso – senza tenere 
conto di quanto ne dice l’autore con penetrazione coraggiosa, in un discorso 
rivolto soprattutto alla coscienza laica nutrita di scienza e di filosofia. Valeva la 
pena di rischiare? In gioco è l’interrogativo capitale che da sempre inquieta gli 
esseri umani: se esista e come possa essere la vita dopo la morte. 
 
“Il libro del teologo Vito Mancuso è bellissimo, perché scritto molto bene e 
argomentato con logica e rigore; perché non teme di denunciare gli errori, quando 
non le crudeltà, compiute dalla Chiesa nel corso della sua storia a partire dalla 
lotta condotta contro la libertà di coscienza in materia religiosa; perché si rivolge 
ai laici che, quando sono alla ricerca della verità, dice di apprezzare più dei 
credenti quando sono tali solo per un bisogno di appartenenza;  perché mette in 
questione dogmi fondamentali della Chiesa cattolica come la creazione dell’anima 
da parte di Dio, il peccato originale, la resurrezione della carne, la dannaizone 
eterna dell’inferno anche se poi alla fine conclude come papa Ratzinger vuole, 
quando rivendica la perfetta conciliabilità tra fede cristiana e ragione e afferma 
che solo nella religione cattolica si esprime la verità” (Umberto Galimberti, La 
Repubblica 26.09.2007). 
 
Vito Mancuso insegna Teologia moderna e contemporanea presso la facoltà di 
Filosofia dell’Università Vita e salute S. Raffaele a Milano. Tra le sue 
pubblicazioni: Hegel teologo. (1996), Il dolore innocente, (2002), Per amore. 
Rifondazione della fede (2005). Il suo lavoro mira alla costruzione di una “teologia 
laica”, nel senso di rigoroso discorso su Dio, tale da poter sussistere di fronte alla 
scienza e alla filosofia le quali vengono così ad assumere il ruolo di interlocutori 
principali. 

 


